tunedì 9 Novembre 1891 


iino a ami 
nella Provincia 0 no) 
Rogno annuo Livo 24 
samestro «ui» * 2 


fogli T 
oaialo al agginagono 


' È aposa di ‘porto. 


Pit Giornate sce tatti i giorni, sconituate fa domeuigho, — Amministrazione Via Vorghi.ù. 


A Milano! 


oggi ‘a Milano volgesi l'attenzione di 
futta Italia, Oggi Sua. Eccellenza An- 
fino Starabbs ‘ marchese di Radini, 
Presidente del Consiglio de’ Ministri, 
prlando, presenti i Colleghi, a Senatori 
da Deputatived a: membri ‘onorandi di 
qsrecchie Associazioni politiche, parlerà 
4 Paese, A ts SALE 

fi pail Pacse, nella sua: grado mag». 
goranza ch'è gente serîn, aspetta di 
sipere qualchie cosa a schiarimento'della 
silazione. «Pojchè ne ha abbastanza. di 
plemiche: gar: ttiere; e ci crede un po’ 
i più alla’ parola, ‘Sempre autorevole, 


tti, da supporre che i) 
primo MI “mentre dh mesi disco; 
si di questo Discorso, non sbbia co 
presa la gravità del suo assunto. Co. 
finta‘ leggerezza non saria immaginabile 
intui 6 nei Colleghi, quantana > adessì 

intenda l'appellativo di grand 
listi; eappena: loro si conceda quello 
giù modesto di uomini di buona vo- 
finta: * “ ost, 
, Certo, nel: Disconso . odiertio.. dell’ on. 


Dì Rudinì sarà detto. quanto onesta-.{ 
potrà dire ‘salià ‘situazione, ‘e È: 


mente sì 
sill'attuamènto di parte del-progiamma 
ministeriale, «e:sui modi per compiere 
ln parte ‘di ‘esso ancora ‘manchevole. 
Sarò esposto tutto ciò con chiarezza é 
franchezza, poichè i Paese non lascie= 
rebbesi illudere da rosee tinte o da 
frasi retoriche, ‘é gli ‘avversarii’ sare: 
n tà. 
Ci) sapendo ‘il p 
mo che, sotto questo riguardo, il Di- 
scorso corrisponderà, - all’ aspellazione 
benevola. i 

Ed alla sostanza del Discorso, più 
che alla forma, sì baderà dalla Critica 
coscienziosa, poichè nulla o quasi nulla 
dimporta che le idee del Governo sieno 
sillte con que’ artifici oratorii che fanno 
«il prestigio di disput Qui 
di, se non un Discorso:da recitarsi in 
un'ora e mezza, come jeri si preannun- 


tiava, noi saressimo rimasti paghi anche ]} 


di un Discorso di venti minuti, come 
tredevasi o volevasi far credere giorni 
addietro. Nè ci ‘saressimo per niente 
preoccupati se l'on. Di Rudinì 1’ avesse 
letto, o pronunciato seguendo con l'oc- 
chio appunti scritti, come non ci mera- 
riglieremo, se Î' avrà dato alla inemoria 
"e recitato senza perdere il filo. Tutto 
tiò per noi ‘è aflatto secondario. Quanto 
ti sta a cuore, sì È ‘che fi Discorso se- 
gai un puoto decisivo per la nostra 
vita parlamentare e per la politica del- 
l'Italia. . 
in altre parole vogliamo dire che a- 
spettiamo da esso uno schiarimento 
circa la ‘situazione ministeriale : per: cui 
Si sappia come indrà avanti con que- 
sti Ministri, o se abbiasi ‘a rifare la via. 
Questa ‘sera -il telegrafo ci. riferirà un, 
sunto del Discorso; ma solo domani 
potremo riprodurto sul ( fornale. ibbene, 
scrivendo. noi. all'ultima ora, e ne de- 
vono scorrere poche prima che ‘parli 
l'on. Di \Riidini; c 
come non siamo nemmanco adesso in 
Miesa di sorprese, o di rivelazioni, per 
cui la scena ‘abbia a mutare. ‘Anzi per 
«le tante ciance. diffuse, circa il Discorso, 
Bf Potrebbe accadere che esso apparisse 
B ‘minore della. stessa ‘aSpettazione ‘degli 
amici del’ priino Ministto. 
Certo, maggiore importanza di quella 
+ the potrà avere oggi: il-Discorso di-Mi- 
lano, noi l'abbiamo attribuita ‘al primo 
Discorso che Agostino Depretis: pronun- 
cid a Stra . 
diavasi il’ 


tidinì, ci piace riallermare | 


(Conto connENT 


W- 


scorsi. di: Crispi a Torio e a Palermo 
destarono curiusità, perchè si attendeva 
che svelassero le evoluzioni di questo 
uomo. di Stato. (Oggi a Milano non si 
farà sfoggio-nò idi ideali. nè di doltri» 
narismo' pomposa; bensì si rasenterà 
terra nella’ corchià di' positivismo pro- 
snico, .Cjò almeno ‘ci è lecito dedurre 
dalla modestia de' ‘presenti Ministri, @ 

izioni ‘particolari di lora as- 
sunzione; al T'otere, che pur, oggi. con- 
tinuano. : Eppure, malgrado siffatta as 


senza dì pompe esteriori e rinunciando’ 


al prestigio, della, ideafità; 1’ Ital 


rebbe ben lieia di. udire dal Discorso, 
if di Milano come siasi già provveduto o | 
7 euri per provvedere : 
‘a que’ bisogni massimi, che. tanto lo, 


s' abbiano modi 


!Stato quanto la Nazione sentivano e 
no, impeviosamente I 

}omani conosceremo se col Discorso 
di Milano: on. Presidente del Consiglio 
‘avrà saputo, o no, appagare simend i 
‘modesti desideri di coloro; i quali, 
schivi di faziosa partigianeria, dai go- 
vernanti “non chiedono «se non rettitù- 
‘dine ed opgrosità' intelligente” e fer- 
mezza di propositi pel bene della cosa 
Î pubblica. G. 


‘La guerra nel 1809; 


Un importante giornale, Ja Lustracion E- 
| spanola Americana, ha un lingo articolo, 
l'originalità det quale è assai degna d inota. 
Certo' nell’ articolo stesso non' mancano i 
; ppradossi, nè l’articolista è in tuto esente: dai 
plegivilizi ‘molte’ volte rimproverati ai visio- 
È nari della loga latina; ma, lasciando che il 
lettore ne corregga i difetti e né gusti '’quel 
tanto di buono cho v'è, ne diamo qui la'tra- 
duzione. 
“Non' ‘occorre. esser’ profeti I. fatti 
mpongono in modo tanto rapido è 
decisivo che la conservazione della, pace 
nel prossimo anno appar: assoluta - 
mente impossibile. x 
Cause antiche e cause nuove formano 
oggi un nucleo di possenti ragioni, tali 
da indicare come immediato lo schianto 
dell’ equilibrio europeo. 
La pace armata, è una rovina perma- 
nente, questa rovina impone la guerra, 


| La Francia vede diminuire la sua po- 


polazione e-aumentare quella. dei suoi 
i : riconosce che .i suoi progressi 

non superano quelli della Ger- 

mania; cova in seno un partito iptran- 
sigente che la sprona senza posa alla 


tenzone, non sa calmare nè contenere 


le pericolose espansioni dello 5 rito 
nazionale, e si sente umiliata per il vo- 
lontario ritardo nel prendersi la rivin- 
| cita, confida con eccesso nella bravura 
del suo esercito e nell’ausilio dell’Im- 
i pero d'Oriente. dra 
| Sente la nevessità di vendicarsi del- 
l’Italia tanto quanto della Germania e 
pen a che ;sia giunta l’ora della pugna 
e del trionf , 
La Germania, dissanguata lentamente 
| dalla emigrazione, oppressa dalle impo- 
ste, e compromessa dal socialismo, non 
sa ‘se potrà conservare domani la su- 
premazia militare che oggi la difende e 
mantiene la sua unità; comprende la 
necessità d’imporsi alia Russia inqanzi 
che questa, al mondo intere S'imponga, 
e attende una provocazione, un notivo 
ibile per, aprire le ostilità. © 

ia, mantenendo faticosamente 
corgendo, nell’avvenire 
ili pericoli, ha. d'uopo di 

un cambiamento, di una scossa, 
reazione che, rassicuri la sua forza: li 
fa sua unica. speranza nella, guerra ; 
però in upa guerra oggi e non più tardi, 
‘non quando. può mancarle l'appoggio el 

suo. fortunato vincitofe. 7 
L'Italia, vittima di una politica di av- 
venture .e castigata ‘dall’eccesso delle 
getta al. giogo. i 
1a, effimera gran 


la sua unità, 
molti e 


ha 


dell’abigso .c 
soltanto nella 
attende tutto 


tanto per na 
, si 


“AMMINISTRATIVO CoNMERG 


i 

a Inserzioni di an 
une, ripticoli. comp; 

sul, nporologie, af i 

gràz; pino Gee. 
vond'tinieemene® 

1) Cpotp'iprogzo l' Ufficio, di 
Amminigtrazione, Via 
Girghi;fNF:10; 


vo 


ETTE] 


umori separati si vaudono all'Edicola e preso i tabarchi d Mercatovecchio, 


pen dleranza germanica desidera la gui 
la cerca, la sollecita; pinto 

‘ La Turchia, paurosa. È 
troppo presto. il!suò fatale destino,.ci 


dendo che la inazioné: sia. foriera. dif ii 


morte, e supponendo) ché Ja sun neu- 
tralità possa: «perderla; tende la mano a 
suo namico ‘piùirreconeiliabile per: evi 
Aare il prossimo colpo éd entra in. lizza. 
L'Inghilterra, fedi ialle «site tra 
zioni ed a suoi calcoli, alla sua. poli- 
tica, non si, decide lcune, ..aspet- 
tando l'occasione» dì;-poter “acchiappare 
qualche cosa ai più-debol 

rossima la tempestaosservarcon pro 
fondo «disgusto i ‘piani 
e le audacie della Russia, : 
energicamente all i 

i è possibilità che: 

e riconosce Ja 


"della Turchia | 


ra, aggio 
i, le caricature; i 


conversazioni e le 
‘pupbliche ovazioni ° Go 
} -È' certo che Ja ferita sg. 
‘e non pie pretendersi ‘dal 
‘denza delvincitori 
i Però, quando si confida Lutto 
‘delle battaglie, non convi 
ila. legittimità della, vittoria, 


fini 
Da Civita 


alla sorte [| Codroip 
discutere 


Però vede.l' 


si battano e sî.distruggano a'fine?l 


di potersi lanciare! su le spoglie: del 
vinto solleticando. al: tempo stesso l’or- 
goglio del vincitore: 1 

Tale è la siti 
poli europei, peg; 
malessere che aflligge :gli Stati:minori 
Tutti ‘si risentono di quellà inquietù 
dine che- suole precèderi 
menti ‘formi ‘quasi tutti hanno 
qualche difficile. probiema da «risolvere; 
qualche aggravio' dà vendicare. | : 

Le polveri furono “Sparse ' sull’ antico: 
continente, la sciatilla:ehe déve incen- 
diarle può manifestarsi da un momento 
all’ altro partendo; Senza dubbio alcurio, 
sia dalla Turchia; sia'dalla Grecia, sia 
dal Portogallo, fors in urto inat- 
teso in Africa o dall'intervento’ del- 
1 Enrupa nel ‘celeste Ipero: 

E° da notarsi come*tratto caratteri: 
stico di questo periodo “che ‘passerà 
alla storia segnato da caratteri speciali : 
la mostruosità delle àllean? 

Vi sono delle n 
saranto ognora osti 
havvene un’ altra, |’ Ing] 
sarà amica di alcun 
queste tre potenzé ‘ris 
logica dati gli ‘antecede 
di ciascheduna.. ,‘ ‘ IRA Ra 

Però l'Italia, separaridosi da una :so- 
rella che lba favorita, si -trova: unita 
ecllo straniero ‘che - più la ‘pregiudicò. 

L’ Austria, dimenticando l’ offese tanto 
recenti quanto ‘più ‘imperdonabili;‘no- 
nostante si “unisce al suo maggiore àav- 
versario. — La Turchia chiede |’ ausi- 
lio del suo carnefice. La. ‘Francia:at- 
tende tutto dalla Russia e,confida nella 
amistà - della Spagna, cercando così 
l’ appoggio dei due: popoli :che conse- 
guirono a ferire a- morte' Napoleone 


rata: ‘dal profondo 


ni: nemiche che 
“una all'altra; 
ilterra che ‘mai 
} attitudine! di 
Ita: ‘naturale ‘e 
e le ‘prétese 

: 


Stanno poi' unite e forse. prossime ad 
unirsi delle Nazioni che sì sciogliereB- 
bero molto facilmente dai vincoli as 
sunti. nell’ ora ‘della loi in conse- 
guenza della prima battaglia. 

La Francia soltanto potrà contare 
sulla Russia e forse sulfa Spagna. La 
Russia dal suo lato trascinerà'seco la 
Dunimarca, la Urécia e la Turchia, I 

La Serbia, la Rumania; la Bulgaria 
ed il Mantenegro, si unirannò alla ‘tri- 
plice alleanzà. » 

Tutto dipende dalla forma e dall‘ oc- 
casione nellà quale si ‘dicliiarerà la 
guerra. 

Chi prenderà sulla propria coscienza 
la terribile responsabilità dell” iniziativa? 


Fino da oggi si può affermare ‘che {lf 
*, Imperatore f << 


non sarà Ja Germania. 
Guglielmo lo’ ripete coi TI 
« Neppure nel caso che i mici ‘né 
« si decidano ad attgécarmi,. pon 
« derò sopra di me la responsai 
« di dichiarare le guerra. d | 

Tre potenti ragioni h 
Guglielmo per mantenere / 
Primo: il mandato del su 
| opiniane del suo popolo, e gli. antece- 
denti dell’ ultima campagna. , Secondo : 
la.convenienza di eludere. una così 
grave. responsabilità. Terzò : la sicu- 
| rezza che 
la fatica. 
E’ da notarsi la differenza :the- esiste 
fra ‘le ostilità della Francialte quelle 
della “Germania: |’ una -è ‘attiva;.irri- 
tante, provocatrice ;' l’altra “è passiva, 
calcolata ‘e serena. 

I tedeschi han preso. 
risoltiziorii, E° entro ît-loro territorio, 

Hi proyincie che conquista- 

tftmi. mpa;tisia 


è 
zione della 
dell’ li 


nè dei grandi po-' 


gli avveni- f 


‘’Yerso Udine, altre. al primo arco di 


i negare al vi 

‘tale nobile a 

‘ pararsi in silenzio, con studiata. fran- 

 quillità. con de; rassegnazione, ri- 
uggenio dalle pericolose illtisi! 

La Francia pretese fare diversamente. 
Molti dei suoi uomini eminenti, dando 
prova di vero” amor patrio, raccoman 
datono la calma ed il sussiego e non 
pocheZvolte ottennero di contenere e 
soffocare la:p'sna del patriottismo. È 

La pubblica opinione sensata, eco di | 
coloro, che .vi chi A prima e 
dopo i malaugurati avvenimenti, aiutò 
gl’iniziatori della politica’ opportuna, 
restando però senza dubbio ineffica 
tariti lodevoli propositi ‘‘Secondo fu di 
mostrato în ripetute occasioni." ‘' ‘ 

Il popolo che ‘obbligò il governo a 
lanciarsi alla pugna' e che' ingannò: sè 
stesso credendosi ‘prepafato, egli che 
gridava «a Berlino, a; Berlino» come 
potrebbe ayet gridato a Versdilles, non 
sa attendere, non può contenersì: 

Dal uo seno uscirà il grido di guerra 
che probabilmente nel prossimo‘ anno 
cambierà fa I Euròpa © | 


igl 
| possiate .udire 
Voi, mi avete 


alla mensa; 
è del'Sangye'di” 


risporide: 
in ‘molti a ricevere il Pàné 
Nessuno ‘fiata, Mt 
Ditemi wi prego : le mie. paro! 
teranno o saranno sparse ‘al 'véi 
Il silenzio continua.’ * 
‘Ma, dunque, ‘esclama con 
PREAMBOLO, { civescovo, verrete‘ domani-alla 
È arrivato ‘jeri sera, nell’ora deli! i 
crepuscolo, quando le tenebre della | 
notte coprivano ,di un pietoso velo lo f 
spazio infinito del Creato. Il sospito di ji 
‘tante anime veniva così compiuto. i 05 
Non -saprei. dire se l’ illustre prelato j; compagna 1 ev 
era più voluto da coloro che ardevano ; piîte... dell’ Tano di 
dal desiderio di genuflettersi ai’ subi) S9gpresa ‘cessa quand» a quelle ; 
beali piedi, 0. da quelli che invocavano i, NO0°P. fa segiito un'altra” marci 
un dite al miserando scempio ché la” per fortuna dell'ambiente in ci 
musica dei sacri ‘bronzi faceva ai loro ‘ VammOo, nulla. ba che'fare'con' 
timpani,.non aricora risanati dalle feste, delle cento battaglie. o 
centenarie del principino di Gonzaga. Topo questa stonata, la folla‘ 
Contro ogni aspettativa. l'ingresso è i il cortile, la musica torna 
stato solenne per concarso di popolo la dimostrazione cessa. da er 
e per i festosi preparativi ‘eseguiti _Cessa naturalmente per ricominciarà 
Da imparziale cronista, registro il : di nuovo stamane. " 
fatto, e di fronte alla clericale dimo- II seguito. 
strazione, mi compiaccis eon.me stesso,:' Stamane alle 7, erano già state ci 
perchè fra i pochi... sono di. parer'' \gBirate tre messe, ed «altrettante su 
contrario, Ah se sapeste come mi Sento nate di campane avevano esilarato 
legato più forte ai miei principi, dopo loro che si trovavano nelle braccia 
il;famoso sputo lanciato su quella sacra Morfeo. Il cielo è coperto, 1 
temba. aaa parti olar ‘triestina promette buon mp 
AVFIVO. Ecco che Monsignore sottq i 
Il corpo musicale di Bertiolo, verso datchina, ‘sì avvia al lempio .pei 
le 5 pom. va ad appostarsi sulla strada j messa solenne. HE { 
i La piazzetta della Chiesa è tutta 
cheggiala con  sempreverdì, N 
di mezzo pende uno stellone. che: 
quello 4? Italia, e sopra Ja porta: 
Ghiesa si legge quanto segue. 
A Sua Eccellenza 
Monsignor Arcivescovo 
‘Angelo della :iDibcesi: 
Maestro, Pastore;-Padre 
I fedeli della Pieve ; 
‘Riverenza ‘6d. Amore 


trionfo eretto all'imboccatura di via 
San Rocco, formato di bosso, adorno di 
palloncini, con-uno nel mezzo a forma 
‘di stella su cui stanno le parole: 
W. ? Arcivescovo. 
Suvrasta ad esso una ‘tabella: con Ja 
seguente scritta 1!‘ *. 
Beati î piedi di lui ‘ 
Che viene în nome di Dio 
Apportalore di pace ‘ 
a Sia 
La folla sempre 


di curiosi € di devoti, s”addensa:di quà 


< . Pe di là dell'arco; inattesa dell'ospite 
dellé: énergiche $” î 


iquanta ' desiderare. Almeno 
To devo‘atguire dal seguente colléguio 
che' di Sorpresa colpisco- A. f 
non ‘venire è una cosu-da 
‘mora urla bighellona: ‘Ma quàrido arri 
verà questo benedetto Arcivestàvò ? 
soggiunge tin ‘altro. — Ma non 
he Monsignore non- ha cav i, 

apor sta, 





c'e MAIA ANIERI 


eccettua ‘quindi la illàminazione 
adiacenze della chiesa, tutto il paese 
era immerso nell'oscurità, La dimastra- 
zione clericale quindi, iniziata» fra lo 
tenebre, ha finito fielle medesime. 

} : Il nuovo Cronista. 


i 

Lamentazioni del palmarial. 
Petizione respinta. 

4 Palmanova, 8 novembre. 

Non è la solita  nenia delle nostre 
sventure che oggi m'accingo n rican- 
tare; ma il racconto fedele di quanto 
ha. fatto o fa .il nostro Governo per 
Palmanova, questa cittadella che tanto 
soffrì e ‘che può vantare qualche pagina 

iosa; noll’epopea del nostro risorgi» 
Nelle alte sfere : governative ìl 
* nostro paese è quasi ignoto, a sì crede 
una’. Beozia, poichè è completamente 
trascurato e lasciato in abbandono da 
clii deve, tutelare gli interessi nazionali. 
Non ‘eré'così ai tempi della Serenissima 
che prodigava tutte le sue cure a questa 
figlia prediletta, non era così sotto 
Napoleone; 1, che non sì stancava di 
arricchirla di costruzioni militari, nè 
sotto il'dominio austriaco che la curava 
come una perla. 

Oggi Palmanova, considerata un sito 
aperto senza alcun valore strategìco, 
cancellata dal ruolo delle fortezze, ci 
presenta le sua mura, capilavori d’arte 
fortificatoria, in rovina, poichè esse 
sentirono gli esperimenti sulla’ forza 
esplosiva del fulmi - cotone e della di- 
“namite eseguiti per ordine del Governo 
negli anni 1888 - 84, Quelle vandaliche 
rovine .ci rammentaho lo spreco di 
somme enormi, il lavoro inutile di mi 
gliaia d’operai, le spogliazioni arbitrarie, 
î danni di guerra e gli spianati di 
Ronchi. e. Palmada non ancora pagati. 
Infelice: Palma! Perduto il commercio, 
diminuita la guarnigione, uniche fonti 
di vita, volle tentare'un ultimo sforzo. 
Domandò al Ministro della guerra un 
- aumento dî truppa, come la sola risorsa 
in .cni.potesse ancora sperare, e ne av- 
valora la domanda facendo cono- 
S î bi i. Esito favorevole 
dové ere, la giusta nostra domanda, 
se, si fosse tenuto conto dei nostri sa- 
crifici e del nostro sangne versato per 
ta red one nazionale; ma l'animo 
del. Ministro, mal predisposto, per la 
‘causa de’ Palmarini, s’impietosi, caddero’ 
< le lagrime dal ciglio del soldato è.... 
rifiutò qualsiasi amento di guarnigione, 
Leggete .la risposta di S. E. Pelloux alla 
‘nostra, ‘petizione. Così stanno lp cose; 
© s' andrà sempre nél ‘peggio; poichè 
corré woce che v'è chi briga pet avere 
11 capoluogo di roaridamento a 5. Giorgio 
di Nogaro e dumatida il trasferimento 
colà della Pretura, dell’Esattoria e degli 
altri-Uffici. E sia pure, néi ci rassegne» 
remo % divenir villani. 

«Non è tutto. qui; ora viene la nota 
comica, se.così sì vuol chiamarla ; poi- 
chè la miseria non vuol comicità. Il 
nostro Goyerno, oltreche volerci miseri, 
ci vuol anche ridicoli, Sentitè. Le nostre 
tre porte, verì. capilavori d'architettura, 
*furono «dal Governo stesso dichiarati 
. monumenti nazionali. Non dirò qui del 
scarattere e degli ordini architettonici 
«di dette-porte, perchè a tutti nuti, ed 
anche l’ Illustrazione italiana del 1890 
in un suo numero riprodusse l'inci- 
siorie di tali monumenti; ma bensì dirò 
che il Governo italiano le affittò a tre 
famiglie per una ventina di lire. Non 
mi stupisce la spilorceria dell’ ammini» 
strazione nazionale, perchè ora, cercan- 
dosi .il pareggio del bilancio, potrebbe 
darsi che queste poche lire; riescissero 
a colmaré il vuoto del disavanzo, mi 
reca meraviglia solo il Governo che fa 
la concorrenza ai proprietari palmarini 
i quali pagano mille tasse pei loro fab- 
bricati, “e oltre questo devono anche 
tenerlì chiusi per mancanza di inquilini. 

E' dolor:so ch: gli Austriaci i quali 
ci stanno presso le mura, possano de- 
riderci, nel vedere come s1 conservano 
i monumenti nazionali. — A chi si reca 
per la prima volta a Palmanova destano 
sicuramerité meraviglia i quadri fiam- 
minghi*magari, ‘per quanto si voglia, 
offerti gratilitamente: alle porte, e cer - 
tamente dovrà formarsi vna idea poco 
lusinghiera' per questo sventurato paese. 
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s' aggirano grugnando fra i marmorei 
edifici ricordanti la grandezza della Re- 
pubblica veneta, cenci posti ad asciugare 
sulle bugne annerite dal iempo, e sulle 
cornici delle lapidi rammemoranti l’ o- 
pera di qualche Provveditore, figuratevi 
cun po’... certi vasi che urtano il nervo 
‘ottico e, l'olfatorio, e nelle stanze del 


ridi e cenciosi bestemmianti Cristo e li 
Santi suoi. — Questo è |’ aspetto deso- 
ante del uostro paese; ma il Governo 
nostro vuol così; e noi dobbiamo tacere 
— Infelice Palfhanova, senti- 
vanzata-alle porle d'Italia! 
ple, eterno sole, non ti vergo- 
«gni a-sorridere come un, .tempo sulle 
‘Jastre-della :derelitta Palmanova ? 


| pabbliei in Provincia. 





E tu 








costruzione di muri‘ di ‘controînina; 
‘a traitadel-secondo tronco 
“della: Nazionale ‘n, 1;. (Udine ).e sulla 
“Aoinanda- del :Comone di.-Dogna, di sus- 
sidio. per lavori di’ difesa sul torrente 
Fella. 


la 
lungo Ja 1 














— Galline ‘che razzolano e maiali ché - 


- corpo di guardia, donne e bambini lù- * 


delle | Un acquedotto — Inaugura. 


sfone prossima — lodi al 


merito. 
Marano Lagunare, 8 novombro. 

Quattro o cinque giorni ancora, e poi 
anche le popolazioni dei Comuni con- 
sorziati «li Marano, Muzzana, e Carlino, 
che tanto ne abbisognano, saranno provs 
vedute di sana, ed abbondante acqua 
potabile che, dopo un percorso di circa 
chitometri 16 di acquedotto, sgorghierà 
limpida ‘0 pura da parecchie fontane in 
agni singolo Comune. 

Di questo imperioso lavoro .va fatta 
lode a tutti i signori. Sindaci interessati, 
nonchè al solerte e zelante ingegnere 
progettista e direttoro D.r Giovanni Rer- 
toli, ma particolarmente al Sig Rinalilo 
Olivotto sindaco di Marano, che, come 
capo consorzio, affrontò’ è vinse tutti 
gli ostacoli che s° opponevano all'ese- 
cuzione di sì igienico progetto. 

Va pure altamente elogiata la Sacietà 
Italiana di Cementi, di Vittorio, che 
fomita com'è d’ ottimo personale. tec-' 
‘nico dirigente, dì abilissimi operai e di 
iscelto materiale, seppe e volle, con una 
‘celerità ed esattezza veramente eccezio- 
‘nali, condurre a felice termine, in tempo 
‘assaì più breve di quello prefisso dal 
:Capitolato d’ asta, sì importante lavoro. 

A giorni avrà luogo, in forma vera: 
“mente solenne, 'l’inaugurazione di sì 
igrande ed umanitaria opera, ed io non 
‘mancherò di tenervi ‘informati del suo 
‘esito, sicuramente f' Jicissimo. "Z 


" 7 venti, 
Cronaca Cittadina. 
‘Bollettino Meteorologico 
Udine- Riva- Castello 
Altezza sul mare m. 130 sul suolo m. 20 
— GIORNO 8 Novembre 1891 — 
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leva 

Passa al meridiano 

| Framonta » 

Fenomeni importà 

leva oro 4.48 .3 

tramonta ore 11, 14 

età giorni 7..7 E 
Fase: Primò quarto ora 9,36 &° 


SEMPRE BUSTO, 

Sempre buio, sull’ orrendo assassinio 
consumato Ja' séfa ‘del ‘3'novembre? 

L'autorità ‘continua le sue ricerche. 
Si fecero perquisizioni anche in questi 
due giorni, ma senza frutto, Oggi, fu 
interrogata di nuovo dal Giudice Îstrut- 
tore la padrona di casa del Magistris : 
ma essa dichiara di non ‘averlo ‘udito, 
in quella notte, rincasare, perchè addor- 
mentatasi verso le' nove. Anche altri 
testimoni furono interrogati e-ieri e oggi 
per assodare l'ora in cui rincasò in 
quella sera il Magistris. 
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Donato Luigi, d’anni 29, ex carabi- 
| niere, attualmente oste in via Tiberio 
Deciani, numero 119, jermattina, alle 
3 antimeridiane, recavasi sull’ argine 
della roggia in Piazza d' Armi nel.punto 
‘ove fu commesso ‘|’ assassinio.:— per 
vedere, dice, il posto. Sembra fosse be- 
vuto. Narra che si seritìà come: spingere 
per di dietro... e si gettò nell’ acqua, 
per salvarsi dell’ ombra « persecutrice. 
Gridò aiuto. Un passante, macellaio, 
chiamò altri 1n soccorso, e il Donato 
"fu salvo. - es: 

L'avventura ha dello strano.. 


fer la madre dell’assassinato. 


Offerte precedenti ‘"L.37.00 

N. N. » 100 

N. N. à 5) è » 1.00: 
i Contessa Giulia Zapoga D'Ar- 


» 10.00 





can. di S:-Giorgio di Nogari 









‘Preghiamo: coloro ‘elie volessero aiu 
tare la madre di Pietro Mons a -volerci” 
mandare il loro obolo. Siamo incaricati 
di ringraziare sentitamente | Illustris.: 
simo signor Prefetto. comm... Minoretti' 
che fece direttamente consegnare ‘alla! 


Elisabetta Mons la propria generosa of-i, 


ferta, nonchè tutte le buone ‘persone 
che risposero finora’ alle nostre pre- 
ghiere. a Pro A 
Processo per contravven zione: 
alia legge sulle marehe. 
Oggi, al nostro Tribunale, si discute 
la causa contro.Minisigi Francesco ne-- 
goziante, Girolami Giuseppe. farmacista,: 
e Botti litografo, per .contravvenzione 
alla legge sulle marche di fabb: 
l affare. del-.ferro.- china uso. 
Sono difesi dagli avvocati Bertaccioli;. 
Billia. a: 
- E' presente il signor,:Bisleri 
‘tuitosi Parte -Civile.. - . riaiei e 
Lo assistono l'avvocato. Fovel di Mi- 
lano ‘e l’avvocato-Remigio Bertolissi. 
Contravvenzione. ' .. ; 

















‘Fu dichiarato jersera ‘in ‘contravveni - .Leitemburg, Rol Lt 
zione Bujatti Antonio di Mariaho; d'anni | “i Apre-il fuoco.: pe, Biasutti, 
27, da. Codroipo; sguattéto, il quale, ‘il. quale, ne ‘rohè 
ubbriaco  sfaitoî venne. raccolto ‘in via, | venisse-a6c01 


Sottomonte, dove giaceva. a terra. 








Sono presenti i signori: 
Antonini, Biasutti, Billia, Canciani 
| Caratti, Casusola, Cloza, Comencini, Cos- 
sio, Cozzi, Girardiui, Gropplero, IIei- 
mann, Leitenburg, Mantica, Marcovich, 
‘Measso, -Motgante; Morpurgo, Murntti, 
ENovelli; Pecile, Pirona, Pletti, ‘Raiser, 
Seitz, di Trento, Valentinis, di Varmo, 
Volpe, “Zoratti. * IE 

Giustificaronsi : Braida, Mandor, Ro- 
mano. 

Approvasi il verbale delle preccilenti 
sedute.» “ 

: Oggetto I, iimissioni da assessore del 
prof. cav. Bonini. È 

* Il Sindaco loggo la lettera con la 
quale il prof: Bonini presenta le dimis- 
sioni, ndilucendo, fra gli altri motivi, 
quello della menomata fiducia in lui 
per parte del:.Consiglin, risultante dal» 
P ultima votazione per la carica di As- 
sessori. Ad ogni modo, la sua decisione 
è immutabile: vo» 

Appena ricevuta questa. lettera, il 
Sindaco si :è affrettato far pratiche 
presso il prof. Bonini; la intera Giunta 
le rinnovò:-ma senza. effetto pratico, 
‘perchè il prof. ‘Bonini riaffermò essere 
deciso nel' proposito preso. ©’ 

Billia: Fa mozionè pregiudiziale. Motte 
insieme queste «dimissioni | son quelle 
della Congregazione di Carità e colle 
imodificazioni alta ‘interpretazione dello 
‘Statuto pel Legato Bartolini, 
> Il Sindaco avverte che il voto rela- 
‘tivo al Legato Bartolini non ebbe — 
: per confessiane dello. stesso .cav. Bonini 
i alcuna influenza sulla decisione della 
"svn rinuncia: L 
È Biasutti. Ricorda come il prof. Bonini 
i sia:stato eletto a far parte.della Giunta 
icon nna votazione lusinghiera. Il pro- 























‘tava, all'incarico affidatogli. Vorrebbe 
‘ che un voto del Qonsiglio invitasse - di 
nuovo il Bonini a non persistere nella 
* rinuncia... ui I i 

Billia. Appoggio. Gli uomini di valore 
i sona sempre. combattuti. Egli preferi- 
sce una esile maggioranza ad una nul- 
lità che tutti appoggiano. Nel prot. Bo- 
ninî, col quale fu a volte concorde ‘a 
volte no, riconosce questa .. qualifica :di 
uomo di valore, Svolge altre conside- 
razioni;per sostenere il. partito di votare 
la mozione Biasutti : it voto-del Consi- 
glio sarà quella dolce violenza che. in- 
durrà il, prof. Bonini ‘a desistere dal suo 
proposito. . </ 0. .o 

Pecile propone . semplicemente sche, il 
Consiglio. nori «accetti. le. dimissioni del 
prof. -Bonini : ma poi, come tra. la sua 
proposta e .quefla del consigliere  Bia- 


fessor Bonini adempì, come ci: si.aspet- ‘ 


-: manazione. del Cumune : il discunoscere 
‘Ja nostra competenza sarebbe un sui 
darei, La competenza é' è. L' oggetto‘elie 
ora si discute è strettamente connesso; 


sutti non v'è che una. lieve :;dillérenza : 


di forma; così su invito del Sindaco, 


egli dichiara, di ;non insistervi e di | 


associarsi alla. proposta Brasutti. 

Pagetto 2.-Approvato il Preventivo 
del Comune per - l’anno 1892 — spese 
facoltative. — Seconda deliberazione. 

3 Appravatovil Preventivo .per il 189 
del Civico Spedale. .: : Sîn 
. 4. Approvato in seconda ‘lettura l’au- 
mento dello stipendio annesso al posto 
di applicato di segreteria. 















5. Proclamati a membi della 
. Commissione sulla tassa 
gnori : 


Masciadri Antonio, Baldissera dott. 
Valentino, Volpe cav. Antonio, Dabalà 


avv. Antonio, Ciconi Beltrame nob. cav. 


Giovanni, Orter Francesco,. Tellini  E- 
doardo, Di Prampero co. comm. Anto- 
nino, Bergagna Giacomo, Marcotti dott. 
Raimondo ; supplenti Canciani ing. cav. 
doit. Vincenzo, Cappellani avv. Pietro. 

6. Opere Pie: nomine e surrogazioni : 

Pel Monte di Pietà, de Puppi co. Guu- 
-se 





ppei, ie ; i 
per l’Istituto Micesio,. Girardini avv. 
Giuseppe; 

rl Orfangtrofio Renati, 
nob. Nicolò, 0 

per la casà. 

Luigi; . 7 
er la Con! 


Mantica 






i Rirovero, Canciani avv. 










Giuse e 
per Moshi 
Antonino, J 











morì ‘avv. Carlo 
rò:della Com» 
le imposte di- 
ravv. Antonio 


* Questi gli :0g posti, nell’ ordine 
dine del giorrio stampato: ma poi se 
ne aggiunsero, altri due, partecipazione 
delle dimissioni in, massa dei membri 
della Congregazione di Carità; ;proposta 
di dieci.consiglieri p interpretazione 

dell’ articolo settimo, Statuto che 


































- signori pe RE e e 
Comencini, Novelli; . Hei inn, Can- 
ciani, Pecile, Muratti, Volpe, dî Varmo, 





Feruglio appunto 









statuto del Legato Bartolini manca 
disposizione chiara 
bligare i concorrenti al sussidio a pre- 
sentare certificati rilasciati da futori 


| scolastiche 


| Riconosce il 
"testatrice ha dato.it consiglio di sce-. 
gliere aspiranti degni per altitudine, co» 
stumi ecc, L' attitudine non può 
provata, per noi, 
delle enmpeteriti autorità: 


Un certificato rilasciato dai professori 
del Seminario non ha miaggior valore 


ner noi del 


istituto privato. Crede che il Consiglio 
abbin competenza per deliberare n i 
intorno alle modifiche dello statuto, 
‘gente il Legato Bartolini. _ A 
Cloza inveve non è dell’ avviso che tale 
competenza l’abbia il? Consiglio, E'-la 
Congregazione di Carità cui fu detnan- 
| data In facoltà di far proposte ecc. 
Mantica sperava che la Giunta, per 
evitare inutili discussioni, manifestasse - 
il proprio parere sulla proposta dei. dieci 
consiglieri Crede si debba prima di tutti 
risulvere la’ questione di competenza 
dopo si discuterà la proposi 
opinione, la Congregazione 
l’unica competente. Ove il 


«deliberasse 


dieci consiglieri, verso la Congregazioni 
userebb> impertinenza ben più gravi 
che non abbia usato giorni. fa col mo-: 
dificare le proposte della Congregazione 
stessa : in quanto che, mentre spetta al 
! Consiglio la scelta definitiva degli aspi-* 
| ranti al sussidio, Ja Congregazione di 
‘Carità solo ha il diritto di proporre quelle 
| modifiche allo statuto che le sembras- 
sero convenienti. ‘Oggi il Consiglio nulla | ‘male : 
‘ deve decidere sulla proposta avanzatagli.: 
Billia. Non condivide îl.dubbig espresso, 
dai consiglieri Cloza e Mantica. Mettere 
in dubbio la competenza ‘del Consiglio, 


sareblie udì 
i gregazione: 


all’ ottavo : 


! sentate dalla. Congregazione ;di Carità 
in dipendenza dal'votò' preso” nell'ultima 


seduta. Or 


i è egli conveniente, a una settimana di 
i distanza, venire qui ab îralo e come. sotti 


la violenza 


i a deliberare che s'interpreti piuttosto in 
i un modo che nell'altro un ‘articolo? È 
i poi, che garanzia avrebbe pel futuro una 
: deliberazione così presa ? In altra, sé- 
duta, il Consiglio — mutato, od'anche 
i quello stesso : 
dere che quell'articolo 
el'Legato Baitolini venga in ‘altro modo” 
interpretato. ‘Lasciamo ‘correre; témpò; 
non mostriamo di voler distruggere oggi 
con usa mano quanto ieri coll’ alira“e- 
: dificammo. E poi anche’ le ‘dimissioni 
della Congregazioni ‘gli. sembrato ‘e- 

‘ stemporanee ‘guai ‘se ‘nell'animo’ delle 
minoranze soccombenti dovesse tadicarsi 
il concetto di non sottoinetteîsi alte-m 
gioranze ! il'edncetto chée' possono e 
quelie maggioratize insorgere. 
Le domande di ifîziativa privata de- 
vono accogiiersi con cautela. Bisogna 
pensare anche. al risultato-praticodella 
proposta : ‘poichè forse: la cosa -non-si 
firmerebbe alla deliberazione ‘d’ oggi, 
ma altri, fuori del Consiglio — fors'anco 
in ostilità al Consiglio -—potrebi 
voler interloquire. È ' 
Egli, anche per un alto sensò ‘di’ giu’ 
stizia per tutti, di giustizia anche‘ pei 
nemici; per un alto senso' di rispetto 
alla vulontà dei defunti: e inori volendo i è entrati: nel merito' di essa, ‘In: quanto 
chè le deliberazioni nostre d'oggi suò- 


nino come 


alle deliber: 
coutro alla proposta dei dieci consigi , 

Pecile è” d'accordo ‘col Billia-che il Bartolini in: base,a. cui -verine il Legato; 
Consiglio sia competente. L'’interpreta- 9 i 


zione delio 


spetta ‘al Consiglio. La proposta:odierna, 
sebbene venga otto giorni: dopo una 
deliberazione i 


già an tenti 


ranza; ma è 
trovar modo chi 
‘ belle tradizfoni'del Legato ‘Bartoli 
legge il testamenito: della: i 
treverà che l’attitàdiné è il pr 
Uisito a conseguire i sussi 
artolini è' 


spirito della fondazione. Se 

è competente a gini 
: degli aspiranti, anché deve esserlo è ll 
i è a stabilire i mezzi onde ‘questa atti 
‘venir dimostrata: Arich 
allievo del Seminario di Udine i mai 
i a° suoi tempi,' il’ nogtio Semifiario era! 
parificato agli istituti governativi. Ci Sono; una: rendita; 


tudine. può 


è 


i | di sorta, Ma noi non- possiamo deliberare mai disconobb 
sopra certificati‘ provèniénti-di 


scolastiche 






i l'istituto ai governa 
che scolari: proveniénti*dal' Séminario,: ‘pugnate: di * 





















una’ |-inche averiti riporti 
ob- 


i tutte eminenze 
dn quell’istituto si va anédora. alla veg. 
chia —, fecero” pol ‘cattiva prova ne 
tà { nostri ginnagi e licei, "1; 
Aovernativo o pareggiato, | | Questo solo i dir 
isogno di mudificario. La |-proprsta dumenitano : cl 
presentati dagli aspir: i 
tolini sieno validi; veligano: da autorità 
‘riconosciute; Se questa lea venisse un. 
cettata, ni provvederebbe id evitar crigi 
per l'avvenire, come quella ‘oggi sco i 
piata ; 0 forse, ‘ciò. servirebbe in N 
eccitationto ‘nl Seminario: à meu D 
regola colle nostre leggi. 
Dalla mosti proposta v ito il 
bene, la pace, Desidera bdire il ponsi 
Heila Giuni sue I ato sa 
t Comencini. Avvalora gli argomenti 
esposti dal Pecile. L'cerdificati CIO 
minario nén' hanno “maggior valo 
certificati»di' un' fusegnante privalo 
lunque, appunto perchè il 
è pareggiato agli 
Giustizia vuole ‘chi 
nire:una interpretazioni 


gd efficace por 
























ersere 
se non da certificati 











certificato rilasciato da un 

















ivalo quas 
Seminario non 
ti Lovernatisi,. 
er l'avve. 
294 lello Stainto 
pel Legato Bartolini: come quella drinde 
venne l'ultima deliberazione. - * 
Per:sua |! Valentinis «dichiara, la maggioran 
i Carità è | ‘della Giunta accettare in'massima 1a, 
i Consiglio oggi | ‘dine di idee .che' suggerì ai dieci consi 
ieri; firmatari. Ja loro proposta. La 
Giuuta fu nel vero, interpretando nella 
seduta del ‘30" ottobre ‘lo’Statuto ddl 
(Legato Bartolini come fece 
lalla piena: competenza.;del' C 
Iguardo alla. deliberazione 
Legge sulle Opere “Pic 
‘proposte di rifrme organiche agli sta. 
tuti sono d'iniziativa. della:! Congrega. 
Izione di Carità e ulel, Consiglio, Comu. 
: e è quindi coi one delle due' 
presentarsi 



































conforme alla proposta dei 



































iautorità”; devono” amb 
ja fare le: proposte, | LE ii | 
| La. Giunta.. non:.accetta-di.. chiamare, 
‘oggi il Consiglio, a interpretare Pu 
iticolo 7 lettera ‘d'idell ) 
igato Bartolini, Il'‘Gorisiglio ‘non è qui 
‘chiamato :per:fare-accademie;; per dare 
ipareri, interpretazioni. Il .Consigliv si 
fè già espresso colla deliberazione presi 
fotto ‘giorni fa. Non è chiamato a dare 
linferpretazioni «perchè il‘ suo: voto ton 
‘potrebbe vincolare la. minoranza e meno 
Hal Li consigli futuri., . È Ji 
egli si fa questa domanda: $ Oggi non si i 
gazione: di Carità, ‘non'è; 
Pecile, nn - braccio ‘del: Comune; è un 
corpo che-sta;a.,sè, che..ha, vita a sè, 
er. legge; che ra nta il’ Legato 
artolini, conforme al’ delibétato  cofi- 
sigliate del 1872.' Fissa '‘coripilò il pro- 
getto di. Statuto dei-Legato, @ rimiselo 
i al: Consiglio, comunale 


imandò alla Congregazione pi 
cseguisse è facesse; eseguire: Oggi che 
si.tratterebbe.di/mettere mano:in quello 
Statuto, se, legalmente, a-stretto diritto, 
ci è concesso; gonvenieriza domanda che 
faccia. D'altronde, ‘non urge 
farlo; abbiamo un anno di tempo, 
. Per queste ragioni,-Ja.-Giunta vorrebbe 
si aspettasse di sentire» la Congregazione 
di Carità, 

‘Billiay d'accordo dulla‘Giunta per le 
sne: conclusioni,’ ribatte ‘alcuni puoli 
delle ragioni esposte:;dall'assessore Va 
lentinis: e massimi lo relativo alla 
competenza; ‘Ripete per suo avviso, i 
Cansiglio è competente, .: 
. Canciani accetta,;in, nome anche dei 
dieci firmatari, che la proposta vengi 
spedita allà ‘Congregazione di Carità, 
bero | perchè ‘questa 'la esamini ‘e; presenti le 
:) 4 sue conclusioni: ;* E 

Casasola non, parlerà sulla convenienza 

| 
i 


è 








iviolare : la legge. La' Con- 
di Carità:non è:che una.e-. 








Le -dimissioni in massa pre- 








morale di quelle dimissivni 





otrebbe deci: 


oggi — 
dello statuto 

















































di discutere oggi 0 no la proposta in 
terpretazione.! Osserva ‘però che già si 


| alla; questione. di competenza, egli sta 
! coll’ avvocato, Billia,'Sul merito, crede 
‘che Ja'propostà dei dieci consiglieri stia 

in'assoluta' opposizione col’ testamento 






una deliberazione ‘di 
azioni di. 





egli’ 


con gli segpi del Legato -stesso. Non si 
ha coraggio di apertamente affermarlo: 
rha si mira a negare il sussidio ai gio 
vani religiosi... “© - ‘4 
— No, no.. 
— Io non ho interroito mai quando 


| hanno parlato i miei collegh desidero 





Statuto, la Scelta déi 


n seriso contrario; non è 
ivo di riviricità della: fino 
ettata' dal ‘desiderio di 









Ripete : 
ai giovani 
mento che i 











] il'Legatoi tivo s''itisegna’ reli 
un Legato di, studi; fa ‘par-: ‘ voglionsi: riconoscere cdrtificati non pro” 
tudio! ‘: venienti da autorità scolastiche non g0” 


? Ai 








è it i 
orale ‘Riconosciuto dal'Go- 
‘verno esplicitamente, in: diverse circo» 
starize. quando nel 1867 procedette 
«alla conversione, de’ suoî benì, perchè 
se non'lo avesse ‘riconosciuto come 
Ente morale nongli avrebbe costituito 
ma.isi sarebbe tenuto per 

Il inte. volte, 


i il 
icaré della-attitudine! 

















8è.:il ricavato,;. 

* suoi decrel 
i sacerdotale ai 
; - nalfio ‘compirono 





0 i utorità . accordando' la, pli 

le quali non ricoriostono È nomine di dn È 
stato risposto che stati’ che' ‘il ‘Seîninaria. rilascia; 

partisce ‘Un*istru i-dal: Governo; | 

lofò scopi; e che quindi l- 

ognd di paregg ine 

governati à 


















posta, 


ENZO — 
a véo. 
Va nej 


i della 
tificati 
0 Dar. 
Utorità 





sca) 
che di 





nisiero 


Omenti 
el So. 
me dei 
U qua. 
"o non 
‘nativi, 
‘avre. 
Statuto 
donde 





ranza 
a lar 
consi. 
a, La 
i nella 
to del 
crede 
lio ri- 
stagli : 
che le 
sli sta- 
grega» 
Comu- 
Ile due 
entarsi 


amare 
lar. 
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09.. Fatelo: ma finchè non si” 
a questo punto, finchè ‘non si 
la capacità a divontar sacerdote, 
fo chi il Vescovo reputa cho talo capa- 
tà st abbia ; | cortificati del Seminario 
fisogna accettarli. 

sposto quale sia la vera natura dello 
lo pareggiato, si domanda: — Del 
Pasto, è proprio vero che olfendereb» 
si la giustizia accordando il sussidio 
i aspiranti agli studi di teologia? _ 
Kit crede. Come € è diversità di studi 
di certificati per chi vuoi frequentare 
sadomie artisticho 0 scuole profes= 
limali superiori; non, c'è ingiustizia 
mettendo «ai sussidi conforme alia 
ì della testatrice, i giovani reli» 


ialantà € e ovani reli- 
he compiono loro studi in istituti 


jgciam 
priv 
neghi 


posi €! 
peciali.- te s 
Se mai sì dovesse modificaro lo sta- 
mo del Legato, dovrebbesi farlo nel 
lenso di estendere, non già restringere 
isfia dei sussidi. “Egli voterà contro 
ia proposta dei dieci: consiglieri, voterà 
antro quella della Giunta, che la pro» 
sta medesima vorrebbe trasmessa alla 
langregazione. di Carità : crede che la 
efiberazione più logica, più conveniente 
ja quella di passare all'ordine del giorno 
yro e semplice. - 
Mantica, non nelle premesse, ma nelle 
pnclusioni. concorda col consigliere Ca- 
isola, . 
l'ecile, Sarà breve, tanto più se il 
fonsiglio, nella luralità, concorda colla 
finta, La delìberazione d'oggi sarà 
line un, ponte gettalo là a scongiùrare 
N erisi dalla quale il Comune è .mi- 
‘scciato; Nei dieci consiglieri. firmatari 
ella - proposta - non è.l° idea di escla- 
lire il'otero dai sussidi del Legato Bar- 
ilini: ma di salvaguardare il progresso 
filla scienza, ma di far sì che i sussidi 
ideno dati a persone che ne possono 
pprofittàtrà. ‘Una parte dell’ insegna» 
mento chie si impartisce nei Seminari 
pò essere ‘comune coll’ insegnamento 
egli istituti secondari che riguarda la 
‘zienza — può essere comune, com'era 
ina volta. 

Valentinis legge e spiega il seguente 
nidine della Giunta, unanime nel pro- 
dirlo i È 

«Il Consiglio comunale ‘delibera : 

«1. di. non ammettere alla votazione 











settimo 
bmentale del Legato Bartolinj; 

‘&IL di sentire, previamente la Con- 
igregazione di Carità sulla . proposta 
Istessa. » 

Casasula propone : 

«Il Consiglio comunale passa all’ or- 
dine del giorno.» ° 
Billia. La proposta Casasola non si 
juò accettare, perchè non abbiamo che 
mn solo ordine -del giorno per cui e- 
sperire la votazione. 
‘Muratti, L'assessore Valentinis, nel 
suo primo discorso, disse come la que- 
sione del sussidio al chierico Feruglio 
si prepenttaase quest’ anno diversamente 
dall'anno decorso : perchè l’anno. de- 
torso :il chierico stesso domandava sus- 
filio per ‘entrare nel- primo anno di 
tedlogia, e quest'anno . per. passare dai 
primo anno al secondo’ — e' non vi è 


i BY lira autorità competente a rilasciare 


tertificato per un taie passaggio all’ in- 
fiori del Seminario. Devo rispondere 


ji l'onorevole assessore. No : la questione 
Mron è diversa, è identica nei due anni. 


Per noi, il chierico Feruglio, in questo 
tome:nel decorso anno, non ha ottem- 
fefato alle esigenze che la Congrega- 


sg ione di Carità riguardò sempre come 


torma direttiva per dare i sussidi... 

Il Consigliere .Billia, che gli siede vi 
sino, lo interrompe. s 

Muratti. La «prego di non interrom- 
fermi. Io, non ho interrotto lei. Non 
Sono avvocato, ia... 

Sindaco. Prego, signor Muratti... Parli 
rivolto a me, 


Tompere, perchè si disvia dall’argomento 
shi parla ... Il chierico Feruglio si.è pre- 
Sentato quest’ anno facendo un bel 


Mi giuoco, proprio giuocandoci una gher- 


Minella. — Ho assolto il primo anno di 
teologia, ‘egli disse; e non ho bisogno 
di certificati delle autorità scolastiche 
dove la teologia non sì insegna. Mi ba- 
Sla il certificato del Seminario che pre- 
Sento... — Ma allo stesso modo che alla 
Università non si accorda laurea a chi 
ton presenti: certificato di licenza li- 
tale; e non si dà licenza liceale a chi 
ton abbia la licenza ginnasiale, proven, 
Sano pure da istituti. pi vati o abbiano 
inche studiato privtamente; così la 
Songregazione di Carità, conforme alle 
«te tradizioni, ritenne non dover pro- 
lore il sussidio al chierico ieruglio, 
kechè egli non poteva fornire certifi- 
‘tito di competenti autorità per gli studi 
Secondari ‘compiuti. Il Consiglio oggi, 
iliberando in conformità alla proposta 
Fia da noi, farebbe nè più nè meno 
e.una cosa giusta e doverosa. 
Novell conferma clie i dieci consi- 
Alieri non furono mossi da un desiderio 
È Tivincita, ma: sì dal desiderio di ac 
iappdare le cose, Crede anch'egli che 
N forza della lettera d, si debba pro- 
al con documenti validi Irattitodine 
o stadio di chi aspira a sussidi: il 

















sinto specinimente,.nelle materie di 
fo che più ‘si connettono ‘colla pro- 


Muratti. Brutto vizio quello di inter- | 














fessione scelta dal giovane, Ricorda ‘come, 
se vongono da Vienna, da Berlino, da 
Parigi, studenti alle nostro università, 
devono rifaro gli osnmi, appunto perchè 
si esigono certificati di nutorità ricona» 
sciute legalmente, I nostri chierici, pet 
aspirare a sussidi del Legato Bartolini, 
— sì presentino con certicatì «del Semi- 
nario ‘di Treviso, ch'è pareggiato. 

Parlano ancora Casasola, che domanda 
l'erdino del giorno della Giunta si voti 
per divisione, e dichiara che voterà sì 

ar la prima parte è no por la seconda ; 

illia, por schiarimenti sul perchè non 
si debba ammettero a votazione l'ordine 
del giorno puro e semplice; Antonini e 
Prampero i quali dichiarano che ‘vote- 
ranno la seconda parto dell'ordine del 
giorno della Giunta dandole il signifi» 
catu di un rinvio puro e semplice. 

Messa ai voti, per appello nominale, 
la prima parte dell'ordine del giorno 
della Giunta: è 

Il Consiglio comunale delibera : 

a) di non ammettere a votazione la 
proposta tendente ad ottenere una in- 
lerpretazione di massima all'articolo» 
settimo, lettera d, dello Statuto .pel Le- 
gato Bartolini; 

rispondono sì: Antonini, Billia, Ca- 
ratti, Casasola, Cloza, Cozzi, Girardini, 
Gropplero, Mantica, Marcovich  Measso, 
Morgnate, Morpurgo, di Prampero, 
Raiser, di Trento, Valentinis, Zoratti ; 

rispondono no: Biasutti, Cariciani, 

Comencini, Cossio, Heimann, Leitenburg, 
Muratti, Novelli, Pecile, Pletti, Seitz, 
di Varmo, Volpe. 
. Messa ai. voti la seconda parte, ri- 
spondono sì tutti i corisiglieri ‘surricor- 
dati, ad eccezione dei signori : Casasola, 
Mantica, Zoratti, . 

Oggetto 8. Dimissioni — più volte 
ricordate — della Congregazione di 
Carità, 

Il Sindaco espone come, e per avere 
tutti i membri: della Congregazione di 
Carità presentate in massa le loro di- 
missioni e per la causa che le motivò'; 
la Giunta non abbia creduto di aver 
sufficiente autorità per fare pratiche 
allo scopo d’indurre i dimissionari‘à 
non insistere. 

Pietti crede che, dopo il voto d’ oggi 
del Consiglio, non sia il caso di accet- 
tare queste dimissioni. 

Pecile e Billia appoggiano — anche 
per un riguardo alle tante benemerenze 
dei dimissionari, . , 

La proposta che la Giunta ‘officii 
i dimissionari, a ritirare le loro  dimis> 
sioni viene ‘approvata alla unanimità. ' 

Seduta segreta. 


4. Legato Marangoni : due grazie do- 
tali di L. 500. Concorrenti 37; scartate 
42. Ammesse' al sorteggio 25. Sorteg- 
giate: Del Zotto Caterina di Giov. Batt., 
via di.Mezzo n. 64; Falcon Luigia fa 
Antonio, di via di Mezzo n. 19 

2. Confermato per il secondo quin- 
quennio it medico municipale. 

3, Accordato un sussidio ad uh im- 
piegato manicipae. 

Teatro Nazionale. 

Molto pubblico alle due prime ràppre- 
sentazioni della Compagnia equestre 
Richter. i 

La ‘compagnia conta degli ottimi ‘e 
lementi ; bellissimi cavalli, ammaestrati 
molto bene dal direttore signor Andrea 
Richter. 

Ottennero molti applaisi, Dervenet, 
L'uomo serpente, il moro Arturo, 





Imbrus, Miss Medea, Miss. Marietta, i i 
! ginnastici Leopoldo ed Ermanno, le so Napoli 


relle Ramberger, il signor Bernardi, l'ad- 
destratore di colombi ed impareggia- 
giabile équilibrista, ed il Jockey del 
sig. Edoardo. È 
Questa sera alle ore otto 
presentazione con esercizi 
vità e debutto di nuovi artisti. ! 
Un portamonete nella cassetta 
delle lettere, i 
Riceviamo dalla Direzione delle Po- 
ste la seguente: i 
« Si prega codesta ‘ Spett. Redazione 
di voler rendere pubblico che sabbato 
nella cassetta delle lettere fu trovato. u; 
portamonete vuoto. Iì proprietario - po» 
trà ritirarlo presentandosi al Segretario 
della Direzione delle Poste.» 
Condannati. 
Cosetti Pietro e Pittini Gio, Batta 


rainde rap: 
i tutta no- 


vennero processati venerdì, il primo im- | j 





Quale deve agér-riportato classificazioni 


putato di vendita di oggetti sequestrati 


e il secondo di negligenza nel custo- ‘| sj.tien” 


dirli, fu condannato 1l 


n primo armesi 4 
e L. 200 di multa e co 


le spese; il se- 


condo venne assolto per inesistenza di'| blicazioni italiane “chie non 


reato. . dci 
— Miani Domènico e. Boscutti :Ma- 
ria da Rualis, imputati. di omicidio ‘in- 
volontario e la seconda di mancata cu-" 
stodia di una bambina che, travolta 
sotto il carro del Miani, ‘moriva. poco 
dopo. Entrambi furono condannati a 75 
giorni di reclusione e alla. multa di 
lire 83. tea 
‘trasporto di macelleria. ‘ 


Tl‘sottoscritto,quale proprietario della {run apposito capitolo, per ci 


macelleria in via Gemona N. 10, sì fa 


in dovere di rendere noto al. pubblico | ‘dei44 “Stati 


ver trasportato; 
'aolò È Canciani 
temere. 
i inap< 


ed alla sua clientela di 
il detto negozio in v 
N. 49, casa Angeli; e per non.” 
coricorrenza ‘qualsiasi’ ‘promet 
puntabile servizio e qualità 
‘Udine, 6, novembre 189) 
2 i. : Giovan 
































'l fuori d Europa, 












Sotto questo titolo ci venné da Trie- 
ato tina elegante Strenna cho contiene 
Rime in vernacolo Lriestino. 

Ghi raccolse le rime, vernacolo, ce- 
lasi sotto il nome di Maciela; ed è ben' 
conosciuto dni suoi:conelttadini, di cui | 
godo la simpatia e la benevolenza. ; 

La prefazione al volumetto è un di 
scorso erudito sul vernacolo triestino, 
aiche confrontato con i dialetti di città 
vicino. 


,) ap ì GC \ N \ 

PIRFRO DE CARINA 
impartisce Lezioni di Piano- 
forte e di 'feorica: musicale 
a domicilio «egli alliovi, con: indirizzo .aojen 
Ufico 0 specialo motodo didattico-rnzionale, 
ilai primi ciomenti attraverso tutù i graili 
di perfezionamento. tant fe 
Fa senola di s.ingua e Let- 
teratura tedesca, assume tra- 
duzioni di scritti ed anche di maggior , 
opero scientifiche 0 letterario, dal Tedosco-in 
Italiano è vicoversa. SISTER 
Onorario .discre 
. Roeapito, Via Cal: 6 
‘o Cafîè Nave ore 9 autim. d2 


È MEMORIALE DEI PRIVATI 

© Stutintiea Municipale, Bollettino acf- 

timanato dal I al 7 novembre 4891. t 
Nascite. , IR 

Nati vivi maschi 11 ‘femmiho î 


». morti » 4, ja 


Esposti » » 
i Totale n. 21. 


Morti a domicilio. 

Antonio Grémese dì Domenico di giorni 5 — 
‘Angelo Specchierla iagio .d’ anni 2 — Iside 
Fattori di Luigi d'anni 2 e mesi 4 — dott. 
Giuseppe Artico di Sante d' anni 27 ‘avvdcato* 
— Vincenzo Audino fu Vincenzo d' anni 49 fa- 
legname — Terasa Lodolo di Carlo .d'anni 7 
‘scolava — Pietro Mons 4° anni 32 già Brigadiere 
nei RR. Carabinieri — Attilio Chiarah lini di Do- 
menico di mesi 9 — Angelo Ronco di Giuseppo di 
mesi 4 — Luigi Venier fu Giovanni danni 40 
frenatore ferroviario — Virgilio Colle di Au- 
. gusto di giorni 9. z : 

Morti all'Ospitale ‘civile. 
È Pietro Florit fu Girolamo: d'anni 87 oste — 
Albina Resi di mesi 1 — Catone BenuZzi fu 
Giuseppe d’ anni 65 disegnatore -- Maria Pa- 
scolo-Zorzi fa Pietro d'anni; 72 casaliaga — 



























































































. J si riunirono oggi a Mentana per l'annuale 


: Domenico Tondolo fu Giacomo d'anni 77 cal- 


 zolaio — Sante Bertossi fù Gio. Batta d'anni 
È 90 agricoltore — Luigia Ronco-Inanp ili Pietro' 
d' anni 42 casalinga — Domenica Ger vasi-Mar- 
di Giacomo d'anni 36 contadina. 
» Totale N. 19 
dei quali è non appart. al Comune di Udine. 
SR, Matrimoni. | ‘ 
Giacomo Moretti agricoltore colì; Parosa De- 
gano contadina — Adolfo nob, Spilimbergo Im- 
piegato postale con' Teresa Del Torre civile. 
Pubblicazioni di matrimonio. 
Giacomo Sficher setaiuolo con. Elena, Liva 


| tinelli 


ria Majer sarta — Paolo Ballico agricoltore 
con Giuseppina Buttignol casalinga — Giuseppe 
Giacomo Velattini- tintore con ‘Italia Pittaro 
sarta — Luigi Pedrali calzolaio con Maria 
Ma:ldalena Tavesani casalinga E 











LOTTO 

Esirazione 7 N vombra È 
Venezia 62 — 68 — 59 — 7— 24 
Bari - 9-2—- 46 — 12 
Firenze 68 — 2-81 —82— 2 
Milano 23 — 54 — 9 — 41 — 65 
41 — 84 — 40 4 17 
Palermo 58 — 84 -- 72 40 
Roma 338 — 12 — BI — 24 — 50 

Torino 36 — 52-35 — 0— 





PUBRLICAZIONI. 


Racioppi, Ordinamento degli Stati d'Eiiropa. 
— Milano, Huepli, editore — L. 3. 


contadina — Giuseppe Pozzo calzolaio con Ma- ! 


1 







Venezuela -di ‘quest a 

l'anno scorso’ degli. ultimi Stati: - am 
messi nella grande Federazione Ameti- 
cana. Il cav. Rocioppi ba fatto invero 
opera lodevole e utile in generale a 
tutte le persone colte, e in, particelare 
agli agenti diplomatici e‘9° ‘quanti #1 
dedienno alle carriera consolare. 


La pace iu Campidoglio. 

Sabato, dopo i soliti incidenti provo- 
cati da Imbriani, approvata la proposta 
del francese Gaillard per la costituzione 
dell’ ufficio permanente per la pace, re- 
spinta la proposta Imbriani; — Hubbard 
intornò'al principio di-nazionalità, v0-, 
tato un ringraziamento ‘al’ présidente 
Biancheri, sì chiuse in Roma Ja- confe- 
renza interparlamentare per la pace; 
Biancheri salutò i colleghi della confe- 
renza compiacendosi dei risultati otte- 
nuti per la causa della pace. Berna fa 
proolamela sede della conferenza. per 

"anno venturo. 3 i lA; 
* Il Congresso internazionale della pace 
-- cosa diversa dalla Conferenza — 8 i- 
naugurerà 1 41 corr. nell’ Aula Capito- 
lina. 7 
dan TP TP 

Ronia, 8. Trentacinque associazioni 
con venti bandiere e quattro musiche 




















commemorazione. C'era anche il de- 
putato francese Hubbard che. gridò più 
volte: Viva l' Halia! Fu suonata la 
marsigliese alle grida di: Viva la Fran. 
cia! Gli oratori italiani, qualche volta 
interrotti dagli Ispettori di 'P. S., chiesero 
l'abolizione delle Guarentigie, Mentana 
e Monterotondo erario occupate - da due 
‘reggimenti di fanteria. 
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Il Tribunale militare di Massaua con- I 
tinua LLaudizione dei testimoni nel pro- | 
cesso Cagnassi-Livraghi. Nulla dinuovo | 
e d’ importante. . 


Notizie telegrafiche. 
Scontri sanguinosi i 











Serajevo; 7. Iniun villaggio presso 


* Peci, sangiacato di Novibazar, vennero 


uccisi tre arnauti in uno scontro avuto 
con una ‘pattuglia di soldati regolari 
turchi, i quali “giunsero ja tempo per 
impedire una ben ‘organizzata scorreria 
sulla proprietà di alcuni: cristiani. 


I adri in guanti gialli. 

Belgrado, 7. Si!dice che oggi verrà 
spiccato il mandato d'arresto contro due 
noti banchieri Calderon e De : Majo; i :; 
quali chiusero‘ i"lorò sportelli: A pro-* 
posito del loro fallimento corrono le più 
strane voci. Contro il banchiere Mavo- 
rah, già imprigionato, venne incammi- 
nata procedura penale per falso e-truffa. 


Le minaccie delle potenzé ‘alla. China. 


Londra, 7. — Secondo i giornali, 
le potenze avrebbero dichiarato ‘alla 
China che se non desse. soddisfazione. 
riguardo alla protezione dei cristiani, 
entro il periodo accordatole, occupereb- 
fiero Shangai e sequestrerebbero i pro- 
venti doganali. Quaranta navi estere‘ 
si trovano nelle acque chinesi renderido 
impossibile ogni resistenza da parte della 
China. : 





| 
1 
| 





Lisbona, 7. I dispacci da Rio Ja. . 
neiro dicono che il palazzo del Con- 
gresso ed il Teatro furono circondati * 
dalle truppe del governo. I teatri sono . 
chiusi. Le forze militari occupano le 
strade. Il corpo diplomatico si è riunito i 


ii per deliberare sul da farsi. 


I membri ‘del. Congresso. abbando= : 


Ml solerte editore comm. U. Hoepli, nano la capitale. Nessuna notizia ‘dalle . 





che, or sono due anni, pubblicava. nella: 


serie’ dei ‘suoi ‘Manuali un‘voluime’dop- 


pio sull’ Ordinamento degli: Stati d'Eu= | inte 


ropa, pubblica ora un altro. volume: 
doppio sull’ Ordinamento: È 
completand 
namente, in tal modo, quefla 
opefetta, ‘la, quale ha avuto. -L-'ci piace! 
onistatario 











uno Straordinario suc: 








dié [col 
calcolo 
di esso, non crédiàmo’ possa 
rivali;:non-diremo. nelle- con 
fatto), ma anche in quelle pubblicazioni 
di tal'genere, clie' possonò ‘aversi -dalj 
l'Inghilterra. — Di: ogni ‘coloni: re 
me: più. o meno rappresentativo, 
ogni Stato o Provincia, comì inte 
più lirghi aggregati politici; 

questorvolume una speciali 
così, oltre i capitoli relal 
agli Stati , al Messi 
zuela, all'Argentina, ei 






















Canadesi, e. 
* della grande? :Co; 
zione: Americana, come dei 
Messico, d 


8 Province: 


















-Jicarta 9.25 a 91. 


ira Ag 
e” Luier MonTICcO, gerente responsabil 


provincie. 

Parigi, 7. Il Figaro pubblica una ! 
ista avuta con don-Pedro, il quale |. 
dichiara di ‘essere completamente esira- . 
neo agli avvenimenti del Brasile e pre- I 
ferire l' esilio alla guerra civile; ma se 
i brasiliani lo chiamassero egli .accor- 
rerebbe per dedicare il resto della sua 
vita alla felicità del suo paese. 

New York, 7. — Il New York 
Herald ha-da Rio Ianeiro : Il manifesto 
di Fonseca promette di garantire tutte 
le leggi costituzionali, la libertà -delle 
elezioni, tutti gli impegni finanziari, i 
contratti legali e di non revocare al- 
cuna legge salvo quelle contrarie al 
benessere generale ed alla sicurezza del. 
Governo. © fi SL 1 

Una: vera- ecatombe;- 
i Lendra, 7. Là legazione del Giap- 
pone ricevette ua dispaccio ufficiale di-: 
‘cente che per il terremoto del 28 otto- 
‘bre vi furono 6800 riiorti; 9000 feriti ; e 
{75000 case distrutte... |» | 




























—ra, 2 
ina-41,74 





‘germaniche b7.8.a 






e. 103.15.0 10: 
100,70 a 409,9)" 


















II colpo di Stato al Brasile. — | 


li Dog LA SSA : 
PREMIATA OFFICINA "MECCANICA 















1891. ‘PALERMI 18 
Esposizione Nazionale” 
Riduzioni straordinarie nel viaggi: 


ESPOSIZIONI SPECIALI-GRANDIOBE FES 
1 + MOSTRA ERITREA: . | 


8I Dicembre 1801-30 Aprile, 91: Agosto, 
* 81 Dicembre 1999 
sono le data stabilità. irrevocabilmenti 
por lo estrazioni! della, | ‘]-: coi 
Grande ‘Lotteria Nazionale - 
promossa dal Comitato Esecutivo per La 
V Esposizione di Pafermo È 
I biglietti costano UNA Lira" 
per cadaun numero. sl LA 
Ogni numero concorre alle QUATTRO 


estrazioni sopra indicate, e in ciascuna 
estrazione può vincere più, premi. 


-.; B premi sono $0750 
da' L. 200.200 — 100,000 - 10,009 — 
. 5000 — 1000, eco. du 
per il complessivo importo di l. 1,400,000; 
tatti pazabili in contanti senza ritenuta 
per tasse od altro. 5 par 
La vendita dei biglietti è aperta presso la 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco. 
Vin Carlo Felico, 10, GENOVA, incaricata 
de'la emissione e presso i principali Ban: 
| eteri Cambio valute del Regno. ‘6° 





































































































Sig. A, MADDALOZZO Chimico Farmaeis 
° Bleduno (Spilimbergo): 
Con somma compiacenza, debbo farle no 
che. da più, tempo somministro il'sn0 


sire Malato Ferro con China e Ri 
barbaro ai miei clienti e' di- averlo ti 
officacissimo nelle inappetenze, nelle aff 
intestinali ed omorroidario, niet one Diani 
grecilità e pallidezza dei bambini, 
Riverendota distintamente « i i 
Dott. Prof. &, Bandierà 
medico municipate' 
Deposito ‘in tutte | tao TT 1 
le i 
pero le prineipali: furmacié 
‘ Per la Provincia: Farmacia Filippuzzi- 
lami, Udine; farniacia Alessi, Udisi 
farmacia Tavani, 


Premiata e Priilgita Fabbrica Cappelli 
ANTONIO FANNA 


VIA CAVOUR — UDINE :..° 

al servizio di Sna Maestà Il Re, 

Ricco assortimento cappelli. ‘da; uomo: delle 
rinomate fabbriche Rosè jencer «di. 

e Borsalino di Milano, 9 Spencer di La 

Unico ed esclusivo deposito della celebre 


Johnson e Comp di Londra. 

Specialità Cilindri in seta delle fabbric 

Pogi Ala di Moiano e Jolinson. di Londra. 
d evitare contraffazioni ogni cappelli 

il timbro originale della Mabbrica. tre ° porta 

Grandioso assortimento cappelli flessibili di 

ell “di 


propria fabbricazione, 
Svariato e ricco assortimento capi 
feltro per Signore e Signorine delle | DA riho» 
mate fabbriche nazionali ed estere. Modelli 
tutta novità su cui si assumono commissioni 
Si riducono feltri alle forme più moderne. 


MODICITÀ NEI PREZ 


‘Im Tarcento: . 

Da affittare, od anche da::venderé, 
due Case, una grande ed*una. piccola, 
entrambe in centrica posizione ; e l’u 
e l’altra servibili - volendo - per pub- 
blico ‘esercizio, rispettivamente, di---Al- 
bergo o di Osteria. . o 

Rivolgersì al proprietario Si 
mellini Luigi fa Girolani 


TOSO 0DOA 


DENTI 1059" 88000 
LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V. Savorgnan 14 Piazsadella Borsa n. 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scam 


Pianotorti, Organi 


cd Armonium. | 
RAPPRESENTANZA 

5 Primarie tabbriche di tutti 
NO.LEGGIO: 
aceerdature, riparazion 





ir 
















































e dentiere applicate’ 
dal dentista 
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j 
hi 
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* Macchina: a ‘pedale senza 
la migliore che sì conoîi 
per uso ‘famiglia’ come pi 
Sii assumò qualunque 
lodicissimi,; 5” 






















Pubblloltà A. MANZONI e ©. MILANO Vis San Paola Li 
Morose — PARIGI, Rue do Maubeuga — LONORI 






OI 

i: i i dall'estero gi riosvono..esolugivamante. per 11 nostro Giornale pre 
LE INSERZIONI ROMA, Via di Pietra 8j — NAPOLI, Palazzo Municipale = 

i : Edmund Prino 40 Alderseste Street. “0. 


s Fo A IR ti È inn’ anno di rigogliosa bstiagiiora esisianza ha saputo acquistarsi 
i LA CRONAC A: D ARTE {l'fapore e la simpatia dal pubblico e degli amonti dell'arto, così da potero 
a pani ai ira sudacamento la/gua’ etràda, feridondà ncmmite 










| _ ia essero alcura di prosegui 
più; migliorarsi, ad ‘arriochire le ‘suòl'uumerose rubriche, il già bene organizzato 0 vario servizio di corrispondenze; e ad 
aumentare sempre più il già consideravole numero dé’ suol: collaboratori. ; 





‘0° [pi “fd apre un’abbonamerito a premi del i novambre a, c. al 31 dicambre dell’ anno 
La GIONACA { Am prosa mo: i È ì Lao: 


14 NISI D'ISSICTIONE PER SILE Logo 


Gli abbonati avranno featlè diritto, oltre ai soliti supplementi artisticì e musicali, allo straordinario supplethento 
















d’ imminente pubblicazione : 5 
du i pla ; i Ù bellezza: —- La: barba. e 4::capetlti -aggi ale ì 

i. FEDE D'AMOR... aspello di beiesza, di forza e di senno: i. . M' 

da i (6 No Nitro a n acqua chinina .di.-4. ° uuddetti (articoli do ANGELO MI e 

possia di Luigi Gonfortì, musica di Nico! Celega, scritta appositamente per. la Crenàca d' Arte, Sole, Kia, Torino | tg Milavo, To BB 1 

. i . Ls pi, ia : è so «È ù ’patedochieri, ‘profomieri BB +1 

Questo abbonamento dà pure diritto alle seguenti combinazioni di premi: - Pi dendo | i » Udine; ine, MASON RN tie 

i A GELO ò — MINISINI BB pr 


na «dal Siguor 5 
in' Pontebba dal MIR Dit 








|: Correggio : La ‘Muddalena ‘penitente. 


n . BILLI 
5 i ho È : ig. CETTOLI ARISTODI 
Si vende in ffate ed în (ffacons) dai n pura 









«Combinazione prima Carto Apfonso: Fantasie scientifi-he { “ Edoardo Paolelti; Bios, varai, con 
un grosso volume in-16 prefazione di Luigi Conforti. — Ho!be 


sAd un volume a scelta fra quelli | Rlisco Reclus: Storia di una moi |'_ Eleg.ioto edizione iti-16 

















igere Can.t5 

















qui sptosegniati: | tagna — alegante volume tt'18 | ‘Caboulsye Edoardo: I principe € ‘R i 
È È Ha a a ‘8 ipe Ca- sembran La colazione, 
Rapisardì Mario: Versi. — Ultima | illustrato con 18 incisioni fuori {| ne 1 aategante solux in 89, rano: Testa del'a Venere che ri- | a bottiglia da un ditro, circa a L. 

azione slegentiza ma coa ritratto LI i 1a 0 A. Ademollo: 17 patrimonio di |} poss. i i OR, si È 

Snc hi lora ; St ria di un ruscello — ele- suor Maria Pulcheria : — legante | Van Dy.k: La ploggia d'oro. a È 

ma E orde 1 La malattia del secolo, L°_ganto-vol, fo».6 con 18 incisioni | v. id="9. ea 7 Verondle Leda .é il cigno.' 

“ahe "500 Cr Ghno- Volome SI fagri' testo, lich: Leggenda eterna, — fotolitografie sono montate e- 

a pagine. Giovanni Faldella: Madonna di. fuoco Elagaot voluti in-1è. 1 gantemente su cartonoino, 








Levi ‘A, R_: Net regno del teatro — i sa * Joi ità 
Va gronzo vonme in-!2. e Madonna di neve racconto, se stu ne MA a ER delle 
Marsiliach L, G.: Riccardo Wagner, ° " 


versione dallo spagunolo con’ uni» fi 


i ‘ au 
Combinazione quinta: 


Combinazione seconda: 




























fava o S iui 
Combinazione terza: , | 43 .ua volume a scelta fra qua'ti 





\ piaggio nelle! regioni daltao- Ad i tia fr da 
veniro, di Filippo Filippi. — Grose ua volumi a scelta fra quelli |" . ; s, 
i ì i sott iO - Adun volume della rombinazione «@'indole pratica 3 
#0 volume con ritratto în fotografa | gui sottrsegnali seconda, fra quelli segnati con aste Vocabolario della ti 


e sutografo diW.gaer e cl disé- | Auna Vertua Gentile: 

«guo' grande del teatro di Bayreuth, — elegante volume insi 
Berwani Eugenio : Afondo, — Grosso | * Enrico Onufeio : La 4 

volume inviò: + pelle — Vo'ume di pag: 180 in-1ò. 


Fisco e ad uno dei ‘sottoindicati: 
Lorenzo 'Stecchetti. Postuma 
.Idem:- Nova polemica — Elegaùta 
edizione in+32. 





in tutta tela, 
Farmacia al 













Neeru: La regaldina, romanto. Paolo Val:ra: Alla conquista del ica x " io 4 
Paolo Valera :* Londra sconosciuta, pane, —- Volume di pag. 200 ia-18, a: Luisa. — Elegante iceso. Volume di p n i i 
Generalo Nicola Marselli: @!' ita» i: Studi contem- 16 no, 163 in: a e Grazzandz' È 
liani del mezzogiorno. — Ricco gunt: in 92, f:F. Raga:-I drammi dei campi. — » 
volume in 16, * E. Bo Novilunio. — Volume Grosso vodunie in-16. | 
0, L. Piccardi: Zl signor De Fierli. | elegante in-32. isag le ED ana: Mimi Romanzo. 





‘= (quinta edizione), Riczo vo- | * Bruno, Tito: Racconti Ligu: 
16, Elegante volume i 
car "Giacchi: La patologia | Ciampoli Domenic VIE 
sentimento, — legante volume în 7 A quattro. fotolitografie del. valore 
Concetti Giuseppe‘: Bozse! ta- i, di Lire. cadauna, da scegliersi fra. 
tro {sgconda edizione ). — Elegan- | Ze seguenti: 
1 to.v, iDi02. Ù 
Ì Idem: Confessimi di un autore 
Bruno Speraui: Sempre amore, no-. drammatico, con prefazione di Gio= 
velle.— Elegaute volume, i euò Carducci. — Elegante volume fl 
“Iginio Ugo ‘Tarchetti : Storîa di un in-16, si 
ideale » L'innamorato della mon- | * F. U, Mursnzana: Il romarizo; ‘di, 
tagna = Storia d'una gamba — un maestro di scuola. — Volume 
° Orgngo yglume iae16. ,; 7 in-16,;, 1 È st 
niu’Tatt-E premi si spediscono franchi «di porto. .a flomicilio, a chi invierà vaglia o- cartoli: 
9,50 direttamente all'Amministrazione della Cranaca d’ Arte, Via Guastalla 9, 
' È $ È 5 n do. 









Dott, | 
= dell'amore e 


















*.. | Vla Îeréato Véechio 





Fabbtiica e Depositi 
î -- dai ure nazionali ed estere di va- 
sort menti per Uomo, Donna 
jgazzi a prozzi convepisntissimi, e 
d' ottima qualità. =» E 





' (TAFFETTÀ DEI TOURISTES) rimedigitohitrolii; Li si ‘piépsin, Consunzione, Sero- 
Y GCALLI-INDU * << fola, Rachitismo, Inde- 
c ‘bolimenti, ece., ecc, 


della pelle dere ‘pianta dei piedi, delle calcagon e contro 1 

jorri. Effetto garan! — Esigero su ogni rotolo e su 0! # 8, sl? 
perizione lè marca qui in flanco. ) ; guariti dall 
r° contiene: gi mme AMmMoniaco, 0, benzoe, aa 20 — idea = n 
1 Aai cajenna 160 Acido spirelco criat, idrato potazaico. aa è. 
2° Prezzo L. 1,40 al rotolo e L 1.65 franco per posta. 
a A MANZONI e C., S, Paol 


‘|: L LUSER'S. TOURISTEN-PFLASTER Agen, Cart Di 













































°° Piezzi fissì marcati sulla suola ; 



















Vendesi in Milano 
Roma, via di Pletra, 91. | 
maili Miinisini, De Vincenti farmae 


Lio e ASM A Li. Pfcogtitreehta di 
e È adatto por voceki, 
- remii; Medaglia. tt 


argento, oro e fuori concorso. -— 
Indicazione gratis fraco. — Scri- 
vere a quest'indizzo: Dot. H. CLERY in Mar- 






Giacomo Kirschen 
i UDINE 
via Mercato Y seehilo N. #5 










‘VICENZA 
ia'Cavour 2141 






Finezza e Buon Mercato 
















Laboratorio . Chini rità n ° Rn «Mi pei -blimagicre Li 
a x n dite de Pr va nia 
el ta i do 200 i cazzo | FRANCESCO MINISINI UDINE. Taleiiidine; ci n 
dr interza e quarta pagina ‘a prezzi a impresa. CAlaeri Casa di Pena méschila ul doo i 
convenienti. 
pa 
d 






MIS" MADÎCO RIGOSTITORATE 0 SE 
: fitano È ‘uso’ dé 
tesa )) res gg ' È i ‘ VAI anti speci ità “esclusiva 


? 1, & 








Egregio Signor -Bisleri 
- Padova 9, Feb 


Avendo somministrato‘ in: parecchie ei 
casioni-si miei infermi -il-di Lei Liquore 
































FERRO CHINA posso, assicuraria d aver ° 
sempre conseguito vantaggiosi risultament!. fia SCE i 
Gon° tutto il Biapetto o devotissimo A la scatola con ate di 
È d ov antini — :Guardarsi a 
7 i ; ‘iene È ir 
| Prot. di Patologia all'D jve di 
:. Bevesi preferibilmente prima del pa i x 
" 4 È 





‘nell’ora del Wermouth. 





Vendesi dai principali farmacisli; droghieri. e 1 coni 9) ara si Do | a 
liquoristi, Ret : 1 a } In U m oLamf,: Bosero; 
; farmacie! e-profuin 





